
 

  

DB PWM 
 

2 Boulevard Konrad Adenauer 
1115 Lussemburgo 

R.C.S. Lussemburgo B 163.660 
(il “Fondo”) 

 
AVVISO AI DETENTORI DI AZIONI 

 

Per il fondo e i relativi comparti entreranno in vigore le seguenti modifiche a partire dal 21 maggio 2025 

(“Data di entrata in vigore”): 

 

I. Modifiche alla sezione generale del Prospetto informativo 
 

1. Paragrafi “Rischi di sostenibilità - Ambiente, società e governance, ESG” e “Considerazione dei 
rischi di sostenibilità e dei principali impatti negativi sui fattori di sostenibilità” 
I paragrafi sopraindicati saranno aggiornati. Pertanto, la rispettiva sezione specifica verrà 
aggiornata di conseguenza. 

2. Paragrafo “Eccezioni ai limiti di investimento” 
Il paragrafo “Eccezioni ai limiti di investimento” sarà integrato per chiarire che ogni comparto di 
nuova autorizzazione può discostarsi dai limiti di investimento specificati per un periodo di sei 
mesi, a condizione che tale scostamento sia conforme alle normative e/o alle prassi normative 
applicabili.  

 
3. Paragrafo “Accordi di conferimento” 

Poiché non saranno più stipulati accordi di conferimento, la sezione corrispondente relativa alla 
stipula di accordi di conferimento con istituti di credito, professionisti del settore finanziario 
(PSF) in Lussemburgo e/o entità comparabili, sarà eliminata dal Prospetto informativo. 
 

4. Paragrafo “Calcolo del valore patrimoniale netto per azione” 
Il paragrafo sarà rivisto per una maggiore chiarezza e per garantire una formulazione più 
precisa, migliorando così la comprensibilità generale e l’allineamento al messaggio voluto. 
Questa revisione mira a garantire che le informazioni siano presentate in modo chiaro, conciso 
e inequivocabile, facilitando una migliore comprensione per tutte le parti interessate. 

 
5. Paragrafo “Scambio di azioni” 

Il paragrafo relativo allo “Scambio di azioni” sarà modificato. Non sono possibili scambi tra 
classi di azioni con denominazione in valute diverse. Inoltre, non sono possibili scambi tra classi 
di azioni e/o comparti con cicli di regolamento divergenti.  
 

6. Ridenominazione di CACEIS Bank  
La denominazione di CACEIS Investor Services Bank S.A. sarà cambiata in CACEIS Bank, 
Luxembourg Branch. 

 
7. Paragrafo “Costi e servizi ricevuti” 

Il paragrafo relativo a “Costi e servizi ricevuti” sarà aggiornato. Questo adeguamento è 
effettuato per una migliore comprensione della ripartizione dei costi e delle strutture di 
pagamento per gli investitori. Si precisa che tale aggiornamento non comporterà alcuna 
modifica dei costi sostenuti dagli investitori. 
 

8. Paragrafi “Costituzione, chiusura e fusione di comparti o classi di azioni”  
Il paragrafo sarà modificato per includere l’informativa separata sui costi di transazione per la 
liquidazione del portafoglio. In precedenza, questi costi erano inclusi come parte dei costi di 
liquidazione.  
 
L’informativa separata mira a fornire una ripartizione più precisa dei costi e a prevenire 
eventuali malintesi. 



 

  

 
 

II. Modifiche alla sezione specifica del Prospetto informativo 

 
1. Per i comparti Fixed Income Horizon 2026 e DB Fixed Income Horizon 2027 

 
La metodologia di valutazione ESG dei suddetti comparti sarà aggiornata nelle informazioni 
precontrattuali per garantire un approccio uniforme e coerente nella valutazione ESG. In futuro, 
sarà la seguente: 
 

A decorrere dalla Data di entrata in vigore 

Nel condurre un’analisi fondamentale dell’universo di investimento, la gestione del comparto e il consulente per 

gli investimenti si basano sui dati di MSCI, un fornitore di dati ESG (Environment, Social, (Corporate) Governance) 

esterno, al fine di tenere conto dei criteri ESG nella selezione dei fondi target o degli emittenti di strumenti 

finanziari. La gestione del comparto incorpora nelle proprie decisioni di investimento i risultati di questa analisi e 

le raccomandazioni del consulente per gli investimenti. 

 

Almeno l’80% del patrimonio netto del comparto viene investito in fondi di investimento e strumenti finanziari di 

emittenti che hanno un rating ESG di MSCI pari ad almeno BBB e che soddisfano esclusioni specifiche ESG. Il 

comparto può detenere un investimento la cui valutazione ESG sia peggiorata dopo l’acquisizione.  Sebbene la 

gestione del comparto garantisca un monitoraggio continuo delle caratteristiche ambientali e sociali promosse, il 

portafoglio del comparto può contenere tali attività deteriorate per un periodo potenzialmente fino a tre mesi, a 

condizione che almeno l’80% del patrimonio netto del comparto soddisfi le caratteristiche ambientali e sociali 

promosse. 

 

Le valutazioni ESG di MSCI e i criteri di esclusione non si applicano ai depositi presso istituti di credito, ai mezzi 

equivalenti di disponibilità liquide e ai derivati. 

 

Rating ESG di MSCI 
 

• Rating ESG per i fondi di investimento: 
 

MSCI assegna un rating ESG per un fondo di investimento inclusi gli ETF in base alla media ponderata dei singoli 

punteggi ESG degli strumenti finanziari detenuti nel fondo di investimento, secondo le ultime partecipazioni del 

fondo di investimento pubblicate. Questo esclude le posizioni relative a depositi presso istituti di credito, ai mezzi 

equivalenti di disponibilità liquide e ai derivati. Il rating ESG del fondo di investimento può variare a causa di 

modifiche ai rating ESG degli strumenti finanziari detenuti nel fondo di investimento o a causa di una modifica 

della composizione del fondo di investimento analizzato. MSCI assegnerà dei rating ESG ai fondi di investimento 

se un determinato rapporto di copertura delle partecipazioni di un fondo di investimento è stato valutato da MSCI 

ai fini ESG. 

 

• Rating ESG per le società: 
 

MSCI assegna un rating ESG per le società valutando la performance ESG di una società rispetto alle sue pari 

indipendentemente dal rispettivo successo finanziario sulla base di vari criteri ESG. Questi criteri ESG sono legati, 

tra l’altro, alle seguenti tematiche: 

 
Ambiente 

– Conservazione della biodiversità 

– Protezione delle risorse naturali 

– Riduzione del cambiamento climatico 

– Prevenzione dell’inquinamento ambientale e contenimento dei rifiuti 

 
Sociale 

– Diritti umani generali 

– Divieto di lavoro minorile e coatto 

– Non discriminazione obbligatoria 

– Attenta gestione del capitale umano 

– Sostegno alle opportunità di carattere sociale 

 
Governance aziendale 

– Principi aziendali in linea con la International Corporate Governance Network 

– Principi di lotta alla corruzione in linea con il Global Compact delle Nazioni Unite 

 



 

  

• Rating ESG per gli emittenti sovrani e affiliati: 
 

MSCI assegna un rating ESG per gli emittenti come enti sovrani, autorità regionali ed emittenti affiliati agli enti 

sovrani tenendo conto dei fattori di rischio ESG nella catena di valore del paese in questione. L’attenzione in 

questo caso è rivolta alla gestione responsabile delle risorse, al diritto ai servizi di base e alle prestazioni. 

 

Le risorse naturali, finanziarie e umane sono diverse da paese a paese e determinano pertanto diversi punti di 

partenza per la produzione di beni e la fornitura di servizi. L’utilizzo di queste risorse può essere influenzato anche 

da altri fattori, come un governo e un sistema giudiziario riconosciuti ed efficaci dal punto di vista ESG, un basso 

livello di suscettibilità agli impatti ambientali o altri fattori esterni e un ambiente economico favorevole. 

 

La gestione del comparto valuta i potenziali investimenti in base al rating ESG di MSCI descritto in precedenza. 

 
 
Criteri di esclusione: 

 
Oltre al rating minimo ESG di MSCI, il gestore del comparto applica criteri di esclusione in base ai dati forniti da 

MSCI. Per chiarezza, questi criteri di esclusione non si applicano a depositi presso istituti di credito, ai mezzi 

equivalenti di disponibilità liquide e ai derivati. 

 

• Il comparto esclude investimenti diretti in strumenti finanziari emessi da società che violano i principi del Global 

Compact delle Nazioni Unite (UNGC) o le Linee guida dell’OCSE per le imprese multinazionali ed esclude inoltre 

fondi di investimento che investano in strumenti finanziari emessi da società che violano i principi del Global 

Compact delle Nazioni Unite (UNGC) o le Linee guida dell’OCSE per le imprese multinazionali. 

 

• La gestione del comparto esclude investimenti diretti in strumenti finanziari emessi da società con un punteggio 

MSCI Low Carbon Transition pari a zero (0) o uno (1). La valutazione viene effettuata considerando l’attuale 

esposizione al rischio di ciascuna società e i suoi sforzi per ridurre l’intensità delle emissioni di anidride carbonica. 

MSCI assegna un punteggio di transizione verso basse emissioni di anidride carbonica su una scala da 10 

(punteggio più alto) a 0 (punteggio più basso). 

 

 

• Il comparto esclude investimenti diretti in strumenti di debito emessi da enti sovrani i cui Paesi sono classificati 

come “non liberi” da Freedom House. Freedom House è un’organizzazione non governativa internazionale che 

classifica i paesi in base al grado di libertà politiche e civili garantite. 

 

• Il comparto esclude gli investimenti in fondi che, secondo i dati di MSCI, vengono investiti in settori commerciali 

controversi che generano ricavi superiori a determinate soglie. Ai fini di questa valutazione di esclusione, vengono 

valutate solo le partecipazioni del fondo rilevanti a disposizione di MSCI. Questo può quindi significare che il 

comparto investe in fondi di investimento con partecipazioni per le quali MSCI non ha dati disponibili. A scanso di 

equivoci, i criteri di esclusione elencati di seguito non si applicano ai fondi di investimento che investono 

prevalentemente in strumenti emessi da enti sovrani. 

 
Esclusioni per i fondi di investimento 
 

• Società che traggono il 10%* o più dei lori ricavi dall’estrazione di carbone termico e dalla sua vendita a terze 
parti; 

• società con collegamenti ad armi controverse (munizioni a grappolo, mine antiuomo, armi biologiche/chimiche, 
armi all’uranio impoverito, armi laser accecanti, ordigni incendiari e/o frammenti non rilevabili); 

• società con collegamenti ad armi nucleari; 

• società che traggono il 10%* o più dei loro ricavi dalla produzione di sistemi e componenti per armi convenzionali; 

• società che traggono il 10%* o più dei loro ricavi dalla vendita di armi da fuoco per uso civile; 

• società che traggono più dello 0%* dei loro ricavi dalla coltivazione e dalla produzione di tabacco; 

 

* Queste soglie di ricavi si applicano alle partecipazioni dei fondi secondo i dati di MSCI. 

 

• Il comparto esclude l’investimento diretto in strumenti finanziari emessi da società che generano ricavi superiori 

alla soglia specificata di seguito. 

 
Esclusioni per le società  
 

• Società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dall’estrazione di carbone termico e dalla sua vendita a terze 
parti; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dalla produzione di energia elettrica basata su carbone termico; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi da petrolio e gas non convenzionali;  

• società con qualsiasi collegamento ad armi controverse (munizioni a grappolo, mine antiuomo, armi 
biologiche/chimiche, armi all’uranio impoverito, armi laser accecanti, ordigni incendiari e/o frammenti non 
rilevabili); 



 

  

• società con collegamenti ad armi nucleari; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi da sistemi e componenti per armi convenzionali, sistemi di 
supporto e servizi;; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dalla produzione e dalla vendita al dettaglio di munizioni e armi 
da fuoco per uso civile; 

• società coinvolte nella coltivazione e nella produzione di tabacco; 

• società coinvolte nell’estrazione di uranio; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dalla fornitura di energia nucleare; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dalla proprietà o dalla gestione di strutture dedicate al gioco 
d’azzardo; 

• società coinvolte nella produzione, regia o pubblicazione di prodotti di intrattenimento per adulti; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dalla distribuzione di prodotti e servizi a contenuto sessualmente 
esplicito; 

• società che traggono più del 5%* dei loro ricavi dalla produzione di biocidi; 

• società coinvolte in attività commerciali legate all’ingegneria genetica; 

• società legate alla produzione di olio di palma proveniente da fonti non certificate. 
 
* Queste soglie di ricavi si applicano alle società secondo i dati di MSCI. 

 

Inoltre, i comparti investiranno almeno l’80% del loro patrimonio netto in attività conformi alle 
caratteristiche ambientali e sociali singolarmente promosse: 

Prima della Data di entrata in vigore A decorrere dalla Data di entrata in vigore 

(…) 
Almeno il 51% del patrimonio netto del 
comparto viene investito in attività conformi alle 
caratteristiche ambientali e sociali promosse. 
(…) 

(…) 
Almeno l’80% del patrimonio netto del 
comparto viene investito in attività conformi alle 
caratteristiche ambientali e sociali promosse. 
(…) 

 

 

2. Per il comparto DB Fixed Income Opportunities 

a) Aggiornamento del paragrafo “Esclusioni aggiuntive” 

Il paragrafo “Esclusioni aggiuntive” relativo al suddetto comparto classificato secondo l’articolo 
6 SFDR sarà rivisto al fine di garantire una metodologia coerente e uniforme per tutte le 
classificazioni SFDR nell’ambito dei fondi DWS. Nell’ambito di tale revisione, la valutazione del 
rischio climatico e di transizione verrà rimossa laddove era parte della strategia di esclusione. 

Inoltre, verranno apportati aggiustamenti linguistici per migliorare la chiarezza e la precisione 
del paragrafo. Queste modifiche contribuiscono ad apportare maggiore coerenza metodologica 
e accuratezza. 

b) Eliminazione dell’importo minimo di investimento. 

Per le classi di azioni “DPMCH”, “USD DPMC”, “USD DPMDM”, “GBP DPMDH” e “SEK 
DPMCH” non verrà applicato in futuro un importo minimo di investimento.  

L’importo minimo di investimento è stato rimosso, in quanto le classi di azioni ‘DPM’ sono già 
soggette a criteri di ammissibilità rigorosi, come previsto nel Prospetto informativo: Queste 
azioni sono riservate agli investitori istituzionali ai sensi dell’articolo 174, (2) c), della Legge del 
2010, con la Società di Investimento che si riserva il diritto di riscattare le partecipazioni non 
conformi. L’accesso è inoltre limitato alle entità di Deutsche Bank o ad altre entità approvate 
che sottoscrivano a proprio nome per conto di investitori nell’ambito di un rapporto di gestione 
discrezionale con un’entità di Deutsche Bank.  

Considerati questi rigorosi criteri di ammissibilità, l’importo minimo di investimento non è più 
necessario come ulteriore criterio di qualificazione dell’investitore. 



 

  

 

 

3. Modifica della politica di investimento 

 
Per tutti i comparti  
 
In conformità e in linea con la Domanda 6a dell’ESMA 34-43-392, la rispettiva politica 
d’investimento del Prospetto informativo sarà integrata con un’apposita clausola di 
esclusione della responsabilità secondo cui le strategie e/o le restrizioni d’investimento di 
un fondo target possono discostarsi dalla strategia e dalle restrizioni d’investimento del 
rispettivo comparto. 

 
 
 
Informazioni aggiuntive: 

I detentori di azioni sono invitati a richiedere la versione aggiornata del Prospetto informativo e le 
relative informazioni chiave, disponibili a partire dalla Data di entrata in vigore. Il Prospetto informativo 
aggiornato e le informazioni chiave, nonché le relazioni semestrali e annuali e altro materiale 
commerciale, sono disponibili presso la Società di gestione e gli uffici di pagamento designati indicati 
nel Prospetto informativo, ove applicabile. Questi documenti sono disponibili anche nel sito 
www.dws.com/fundinformation. 

I detentori di azioni che non accettano le modifiche qui menzionate possono riscattare le proprie azioni 

gratuitamente entro il mese successivo alla data di pubblicazione del presente documento presso gli 

uffici della Società di gestione o presso gli uffici di pagamento elencati nel Prospetto informativo, ove 

applicabile. 

 

Lussemburgo, aprile 2025 

DB PWM 

http://www.dws.com/

